
L
a seconda nuova produzione del
Rossini Opera Festival, andata in
scena martedì scorso all’Adriatic
Arena di Pesaro, è stata Maometto
II: prendendo spunto dal sogget-
to turchesco dell’opera, la regia
promettevaunaparticolareatten-
zionealla tematica del scontro tra
civiltà. Un temibile luogo comu-
nee la regiadiMichaelHampeha
risolto con una sola idea: il prota-
gonista Maometto (1430-1481),
il condottiero turco che conqui-
stò Costantinopoli e non già il
profeta, nella sua entrata in scena
nellacoloniavenezianadiNegro-
ponte appena espugnata, tra lo
sventolare delle rosse bandiere
con stella e mezza luna fa svellere
dai suoi feroci soldati una croce -
azione,quest’ultima,nonpresen-
te nel libretto di Cesare della Val-
le. A parte il fatto che malgrado la
nomea di spietato condottiero di
Maometto,all’epoca infattodi re-
ligionei turchieranoassaipiùtol-
leranti che le loro maestà cristia-
ne, l’invenzione di Hampe resta
l’unicoelementodell’attesoscon-
tro di culture - qui immiserito in

una livorosa recriminazione di
dubbio gusto e del tutto estranea
a Rossini - in un allestimento per
il resto piuttosto oleografico e di

non alata ispirazione ottocente-
sca (anche nelle scene, Alberto
Andreis,eneicostumi,ChiaraDo-
nato), e con cadute involontarie
nel ridicolo: nel secondoatto, do-
po aver incitato lungamente i
suoi alla conquista dell’ultima
roccaveneziana,Maomettoparte
all’assalto accompagnato da soli
quattro sbandieratori, mentre in
scena il suoesercito resta immoto
in posa guerresca.
In realtà anche l’aspetto musicale
non ha entusiasmato: Gustav
Kuhn, di cui perfino i libri narra-
nocomeinpassatosisiapresenta-

to sulpodiodiPesaronon del tut-
to preparato, stavolta sembrava
piùpraticodiquantoandavadiri-
gendo, tuttavia senza superare

una corretta lettura della partitu-
ra, con qualche predilezione per
l’effetto chiassoso. Tra i cantanti
Michele Pertusi, che non avrà il
timbronéla fonazionediunavol-
ta, ma nei panni di Maometto è
stato l’unico a dare sfoggio dello
stilevocalediRossini, chemanca-
va a Marina Rebeka, soprano let-
tone dal bel timbro leggero legge-
ro per una corretta e sbiadita An-
na; pur con dei limiti, il tenore
Francesco Meli ha dato una buo-
na prestazione comePaolo Erisio.
Perquantoespertaneiruolientra-
vestidel teatrodiRossini edel suo

stile,DanielaBarcellonahacanta-
tocontroppe insicurezzenei regi-
stri basso e acuto.
Il Festival Rossini comprendeva
anche la ripresa dell’Equivoco stra-
vagante in un divertente allesti-
mento del 2002 curato dal regista
EmilioSagi. La sua lettura inchia-
ve moderna puntava sugli aspetti
farseschi, anche con qualche sci-
volata televisiosa, tralasciando
un po’ la dimensione patetica,
chefindaquestaprimaoperabuf-
fadiRossini fungevadacontralta-
re al coté comico. Anche in que-
sto caso però soprattutto la parte
musicale è stata al di sotto delle
aspettative, apartire dalla direzio-
ne d’orchestra piuttosto piatta di
Umberto Benedetti Michelange-
li.Nel cast la coppiadipersonaggi
buffi, Gamberotto e Buralicchio,
era affidata a due veterani come
Bruno De Simone e Ivo Vinco -
entrambe le prestazioni molto
spinte sul registro comico - che
non sono riusciti a compensare il
resto del cast. Marina Pruden-
skajaèunafiord’attrice,unaErne-
stinadi seducente presenzasceni-
ca ma di mezzi vocali eccessiva-
mente limitati, come del resto so-
no limitati quelli di Dmitrij Kor-
chak,Ermanno, che in scena èol-
tretutto assai meno convincente.
Insomma dopo gli scintillii inau-
gurali con Ermione, sul Rossini
Opera Festival è calato un certo
grigiore e ciò che fa riflettere è so-
prattutto l’assenza di voci real-
mente all’altezza del teatro rossi-
niano,unavoltavantodella rasse-
gna pesarese al punto che per i
giovani cantanti è stata fondata
unaAccademiaRossinianaal fine
di sfornare nuove generazioni
d’interpreti. Che finora però si
fanno attendere.
Tutte e tre le opere si alterneran-
no in repliche fino al 23 agosto.
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A
qualcuno potrà apparire
stranochesianoesponen-
tidiprimopianodelle isti-

tuzioni dei rispettivi paesi a
esprimere cordoglio per la mor-
te di due anziani musicisti - è
successo come vedremo per il
brasilianoDorivalCaymmiel’ir-
landese Ronnie Drew, scompar-
si ieri dopo una lunga lotta con
la malattia e la vecchiaia - ma ci
sono artisti che rappresentano
finoinfondol’animadiuninte-
ro popolo.
Il cantante e compositore Dori-
val Caymmi, considerato il «pa-
triarca» della musica popolare
brasiliana,èmortonel sonnoal-
l’età di 94 anni. A Rio de Janei-
ro, dove sarà sepolto, e a Salva-
dor de Bahia, sua città natale, le
autorità cittadine hanno decre-
tato tre giorni di lutto. Appresa
la notizia, il presidente brasilia-
no Lula da Silva ha manifestato
grande tristezza e ha detto che
«lamusicadiCaymmièunaillu-
strazionestraordinariadella real-

tà di Bahia» e che «la sua opera
resteràsemprevivanellamemo-
ria dei brasiliani, illuminati dal-
la grazia e dall’allegria delle sue
composizioni». Colpito nel
1999 da un tumore al rene,
Caymmivivevaconlasua fami-
glia in un appartamento nel
quartiere carioca di Copacaba-
na e non usciva quasi più. Nato
aBahia il30aprile1914, l’artista
si era trasferito a Rio alla fine de-
glianni ’30,mantenendoperòa
livelloculturaleemusicaleunat-
taccamentovisceraleallasuater-
ra natale. Nelle sue canzoni ha

evocatolavitasemplicemaspes-
sotragicadeipescatori, labellez-
za della costa di Bahia e l’amore
per la natura e in particolare per
il mare. Autore di almeno 120
canzoni in una carriera durata
60 anni, Caymmi ha prodotto
una ventina di dischi e cd, ed i
suoi brani più celebri sono stati
interpretati da cantanti come
MariaBethaniao Joao Gilberto.
Lutto anche per Ronnie Drew,
personaggio leggendario del
folk irlandese e fondatore del
gruppo The Dubliners, morto
sempreieri inunospedalediDu-
blino all’età di 73 anni. Fondati
nel 1962 come The Ronnie
Drew Group e meno apprezzati
dalla critica rispetto a formazio-
ne come i Chieftains o i Clancy
Brothers & Tommy Makem, i
Dubliners sono stati comunque
tra i più popolari e amati espo-
nenti del folk revival irlandese
in Europa e negli Stati Uniti.
Drew era celebre per il suo ap-
proccio«alcolico»e lasua incon-
fondibile voce roca - il cui suo-
no,èstatodettounavolta, ricor-

dava quello «di un pezzo di car-
bone schiacciato da una porta».
Quando si era ammalato, i più
famosi cantanti irlandesi aveva-
noincisounsingolo insuoono-
re intitolandolo La ballata di
Ronnie Drew e il ricavato delle
vendite era andato alla Società
irlandese per la lotta contro il
cancro.Alla registrazioneaveva-
no partecipato tra gli altri gli
U2, Bob Geldof, Sinead O’Con-
nor, Ronan Keating, i Dubliners

e i Chieftains.Appresa lanotizia
dellamorte, ilprimoministro ir-
landese Brian Cowen ha dichia-
rato che «Ronnie Drew è stato
una figura emblematica della
musica irlandese per cinque de-
cenni». Mentre il presidente, la
signoraMaryMcAleese,haaffer-
mato che «Drew è stato il porta-
bandieradellamusica folk irlan-
dese e con i Dubliners ha ridato
vita a una tradizione musicale
veramente unica».

■ di Luca Del Fra
/ Pesaro

Quanto è pallido questo «Maometto II»

■ Sulla scena della musica con-
temporanea Thomas Adès è uno
dei compositori più in vista: il tren-
tasettenne compositore, pianista e
direttore londinese ha scritto pezzi
per orchestra oramai eseguiti in tut-
to ilmondo edavvero fortunati, co-
me Asyla (1997), ma si è avventura-
to anche nel campo dell’opera con
vari lavori, fra cui la recente The
Tempest da Shakespeare, senza tra-
scurare la musica da camera, come
questo Quintetto in un solo movi-
mento eseguito anche, con lo stes-
so Adès al pianoforte, all’ultimo dei
concerti del festival fondato e diret-
to dal violoncellista Antonio Lysy,
Incontri in Terra di Siena, alla Foce
presso Castelluccio di Pienza.
Concerto aperto dalla Sonata op.
78perviolinoperpianoforteechiu-
so dal Quintetto di Elgar, in cui ab-
biamoritrovatogli stessiottimistru-
mentisti animatoridamolte edizio-
ni degli Incontri, come Anthony
Marwood e Ani Kavafian, violini,
Lysy, il pianista Pascal Rogé, e inol-
tre un giovane e valente violista na-

poletano, Ettore Causa. Questo
Quintetto ci è sembrato una genia-
le pagina postmoderna, nel senso
che il rapporto con il passato della
musica è vissuto personalmente e
intimamente, con libertà, ma an-
che con estrema serietà d’intenti.
La forma-sonata è riproposta come
suggestione formale o piuttosto co-
me modalità di racconto, organiz-
zandosi lapaginaintornoall’appari-
re - riapparire e alle metamorfosi di
alcuni temi e invenzioni principali,
alcune dal profilo netto, altre più
elusive, che prendono sostanza fra
un’armoniaraffinatamenteneo-ne-
omodale, uno spiccato e intrigante
sistemadiaccentiedi ritmi,unabel-
la indagine sulle sonorità che sem-
bra svilupparsi originalmente apar-
tire forsedallesuggestionidiunBar-
tok, sempre tutto molto cameristi-
co,moltopulitoecalibrato,maipre-
testuoso, e in definitiva bello
senz’altro. Eccellente esecuzione al
paridiquelladegli altripezzi inpro-
gramma, molto successo.
 e.t.

Dorival Caymmi

■ Con l'esibizione mercoledì
prossimo della Gustav Mahler
Jugendorchester diretta da Co-
linDavis si concludealBolzano
Festival Bozen il ciclo dedicato
da questa rassegna alle Orche-
stre. Davis dirigerà il Concerto
per violino di Sibelius, Nikolaij
Znaider solista, e la Symphonie
Fantastique di Berlioz. Il Festival
apre anche da oggi l'Accademia
Gustav Mahler, con un ciclo di
seminari per i giovani talenti di
varie orchestre europee. Stasera
conil titoloammicantedi«Mo-
zart cartoons», sotto la direzio-
ne di Friedmann Eichhom va
in scena Bastien et Bastienne tra
videoecartoon,poi JürgenKus-
smaul salirà sul podio per il
Concerto per pianoforte e or-
chestrak414, solistaLilianAko-
pova. I concerti dell'Accademia
riprenderanno a settembre,
con programmi dedicati alla
musicaclassico-romanticaean-
che con una prima assoluta, Sil-
verLining,commissionataalgio-
vane compositore tedesco
Frank Zabel. Nel frattempo si
sta articolando un altro ciclo,
dedicato alla musica antica:
martedì il concerto dell'ensem-
bleBozenBaroqueepoi ilColle-
giumMarianum,ensembledel-
laRepubblica Ceca e ilCroatian
Baroque Ensemble. Infine dal
25 agosto il Premio Busoni, il
più prestigioso concorso piani-
stico italiano. l.d.f.
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In Brasile, tre
giorni di lutto
per Dorival
In Irlanda
cordoglio
per Drew

La regia di Hampe
punta sullo scontro
di civiltà facendo
svellere la croce
Azione che non c’è
nel libretto originale

Anche l’aspetto
musicale
non entusiasma
rispetto
alla scintillante
«Ermione»

CONCERTO Agli «Incontri in Terra di Siena»

Adès, un Quintetto
al sapore di Bartok

Marina Rebeka e Francesco Meli in «Maometto II» al Rossini Opera Festival

LUTTI Se ne vanno due glorie della musica popolare: il «patriarca» brasiliano e l’irlandese fondatore dei Dubliners

Addio a Caymmi e a Ronnie Drew, voci del folk

Ronnie Drew

■ di Giancarlo Susanna
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